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SEMINARIO NAZIONALE SUL RISCHIO ALLUVIONI IN ITALIA 

5 marzo 2009 – ore 9,30 
Auditorium ISPRA, via Curtatone 7 

 
 
Il rischio di alluvioni rappresenta in Italia un problema rilevante, in quanto causa, ogni anno, ingenti 
danni. Le caratteristiche idrologiche e geomorfologiche del territorio predispongono il Paese ad 
alluvioni e frane ma è soprattutto l’azione dell’uomo a provocare tali fenomeni. L’abbandono di 
terreni, l’edilizia abusiva a discapito del verde, lo sfruttamento delle aree fluviali, l’urbanizzazione 
nelle aree destinate all’espansione naturale dei corsi idrici, mettono frequentemente in pericolo la 
popolazione, i centri abitati e le infrastrutture.   
 
Il prossimo 5 marzo, l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), 
ospiterà il Seminario Nazionale “Verso il recepimento della Direttiva 2007/60/CE: strumenti 
attuativi esistenti ed adempimenti futuri”. L’evento sarà occasione di confronto tra le autorità 
competenti in materia di valutazione e gestione del rischio alluvioni, chiamati a contribuire al 
processo di attuazione della norma comunitaria, in vigore da novembre 2007 con lo scopo di 
prevenire le inondazioni e limitarne gli effetti disastrosi sull’incolumità delle persone, sulla 
salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio e sulla conservazione dei beni culturali e delle proprietà 
pubbliche e private.  
 
E’ prevista la presentazione dei risultati di un questionario, indirizzato alle Autorità di Bacino, 
relativo allo stato attuale della valutazione e gestione del rischio inondazioni su tutto il territorio 
nazionale.  
 
Il seminario sarà introdotto dal Commissario Straordinario dell’ISPRA, Prefetto Vincenzo 
Grimaldi. Interverranno, per l’ISPRA, il Direttore del Dipartimento Tutela Acque Interne e Marine, 
Giancarlo Boeri e il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo, Andrea Todisco, cui seguiranno 
gli interventi del Direttore Generale Difesa del Suolo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, Mauro Luciani nonché di altri esperti dell’ISPRA e del Dipartimento 
Protezione Civile.  
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